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Nella Sardegna centrale si estende la lotta contro il disimpegno Montedison CROTONE - Con una lettera della direzione 

IERI STRADE BLOCCATE DAI LAVORATORI La Montedison ora parla 
Oggi si ferma t u t t a la provincia 
di Nuoro per la «vertenza Ottana» 

chiaro e dice che gli 
investimenti non li farà 

Sì è trattato di un'azione dimostrativa-« Vogliamo far capire che occorrono subito fatti » j II Consìglio respinge la volontà di disimpegno 
Sollecitato un dibattito all'assemblea regionale dal PCI - Riunioni popolari in tutti i paesi del colosso chimico — La posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Strade bloccale 
nella Sardegna (entralo du
pli opera; della Fibra e Chi
mi-a del Tirso :n t-c.opeio 
per ottenere da! governo cen
trale garanzie precide circa 
il destino dell'industria chimi
ca pubbli' i. La Montedison 
procede ne.Iti sua opeia di di-
-ìmpegno: vuole andarsene 
subito da Ottana, non rifor
nisce gli stabilimenti d. ma
terie prime. n<nì ritira il pro
dotto finito, non v r.-a le sue 
quote. L'Anic e rimasta pra
ticamente sola, e non riesce 
p.u ad andare avari'!. Con
creta d-venta cosi la pro_.p?t-
Uva de! blocco della produ
zione. An/.ì si p..."!a di .seri 1-
•a a breve scadenza. Tremi-
.acinqueeento operai di Ol
tana respingono le manovre 
<ie'.!a Montedison, forti d<>! 
«oiisen.so de.le amministra
zioni popolari, della assem
blea sarda, della inurva reuio-
na'if, delle popolazioni 

Il momento è davvero dram
ma tWo. Stamane neppme un' 
mito è riuscita a circolare 
sulla Nuoro-Mucomer e su'la 
Abbasinta-Nuoro. Si è tratta
to di una o/ione dimostrati
va. <t Vogliamo far cap.re al 
governo che occorrono subito 
1 latti . T poiti di lavoro van
no difesi. Non intendiamo in
grossare l'esereiio dei disoccu
pati. Anzi ci battiamo perché 
si realizzi un balzo in avanti 
nella occupazione superando 
i gravi ritardi in base ai qua
li ogg. i 13 mila dipendenti 
previsti ne! programma della 
Fibra e Chimica del Tirso 
risu'tano soltanto sulla car
ta . Purtroppo anche questa 
car ta la Montedison vuole 
bruciare. Non glielo permet
teremo » 

La risposta operaia, come 
FI vede, appare dee isti. Ora 
non resta che promuovere le 
Iniziative necessarie per evi
tare che la situazione diventi 
incontrollabile ad Ottana. in
nanzitutto bisogna impedire 
sia !a cassa internazione per 
2700 lavoratori, sia il blocco 
della produzione di fibre. A 
questo scopo il presidente del 
gruppo comunista al consi
glio regionale. compagno 
Francesco Macis. ha indiriz
zato una lettera al presidente 
della piunta onorevole Pietro 
Koddu sollecitando un dibatti
to urgente in assemblea sulle 
«lue questioni oggi dramma
ticamente in primo piano 
nell'isola: la crisi dell'indu
stria chimica di Ot tana: il 
destino delle miniere dopo 1* 
annuncio del governo di scio-
plimento dell'Egam. 

Il compagno Maois ha au
spicato una iniziativa urgen
te di tutt i i gruppi autonomi
stici. in modo da dare ai la
voratori e alle popolazioni in 
lotta risposte chiare e scaden-
7e precise. In altre parole si 
deve aprire la discussione con 
il governo regionale, i mini
stri interessati, le organiz
zazioni sindacali. ITIMI la 
Montedison e la SIR. Tutti 
devono riunirsi at torno a un 
tavolo, per dare avvio a quel 
programma di lungo respiro 
nei settore delie libbre e «ella 
meccano tessile di cui si è 
parlato alla recente conferen
za di produzione. 

Nel pomeriggio a Cagliari il 
presidente della giunta ono
revole Pieio Soddu ha fissato 
un,i sene di colloqui con 1 
iuin.stri dell'industria e del
le partecipazioni statali, in
tervenendo poi assieme al-
l'ahftOt-ùore Ghniami ad una 
r.unione delia commissione in
da.-1 ria del COII.II.MO regionale 
convocata dal suo precidente 
compagno Antonio Sechi ap
punto per cercare di dare uno 
sbocco positivo alla situazione 
gravissima determinatasi nel
la Sardegna centrale. 

Da parte dei nostro partito 
è stata ribadita l'esigenza di 
un intervento concreto del 
governo di Roma. onde co-
.-tnngere 1 gruppi operanti ad 
Ot tana (in particolare la 
Montedison) a --edere «1 ta
volo delle trattative con le or-
<Mn./.za/.oiit s.ndaea'.i e la 
piunta reg.onaie. In secondo 

PCI — occorre porre ordine 
nel settore de"le fibre proce
dendo ad un programma coor
dinato. 

Come è possibile mettere 
ordine ne! .'e: toro? Per i 
lavo-ator: esiste una sola via 
di uscita* costringere .a Mori-
U-du-on a ri:.rare : suoi pro
vocatori piani d. .«sgancia* 
mento > dal complc-so indu
striale sardo. co.nvo.gendo.a 
F U con la consociata. (l'Ante) 
sia con la Siron (società con
trollata dalla SIR di Rovelli) 
in una politica basata sullo 
sviluppo razionale dell'intero 
-attore. 

La r.oh.Osta di un p.ar.o 
por "a chini.-a e d: un con
trollo democratico dog": ::v 
vt>;.mo:i::. partendo dal a 
s,r.vagtiar«J a e d;*..j attua-
.vone dece. impianti de.la 
rr.ed.a va' e del Tir.-o e al 
centro de..a .-eit.m.ìr.a d. rr.o 
bili:azione ger.er.i.e dei..*-a ie
ri no'.l'.Us-op.ib t\» d.cz.. oav. i i 
e dì2.: amministratori comu
nali. Dopo lo s«. ropero e le 
n.anifestaz.or.i ne.la zona in 
dx-tr .ale avvenuto nella gior
nata di ieri martedì, la let
ta si estenderà oggi all 'intera 
provincia. Ir.tati. sin dalle 
prime ore de. nu t f .no è pre
vista l'affluenza a Nuoro d; 
imc'.ia.a di lavoratori prove
nienti da tutti : comuni del
l'.ritorno. che daranno co..-."» 
ed un corteo p.rteii.lo d i 
r-.azza Quadrivio 

I trenta ss ruta er della Sar
degna centrale, con :". p.ir.o 
ap;>"»;gto dei con.-.gli coir.-: 
na'.i e de. par:.ti autonomi
stici. hanno indetto m ogni 
Fa*, .-e ;issemb"eo popa.a ri con 

intervento del eons.glio di 
fabbrica della Chimica e Pi-
Ira del Tirso. 

• Giuseppe Podda 

La direzione Andreae vuole chiudere lo stabilimento di San Leo 
KF.CH.K) CALMJRIA — La direzione 
aziendale dell 'Andreae, che in poco più 
di due anni di gestione delle fabbriche 
tessili in Calabria ha accumulalo un 
deficit di oltre trenta mi l ia rd i di l i re, 
ha deciso In chiusura dello stabilimento 
di San Leo in risposta alle ult ime azio
ni di lotta sindacale contro gl i irrego
lar i pagamenti dei salar i . In cassa in
tegrazione, la minaccia di chiusura to
tale del moderno calzif icio. 

I l provocatorio atteggiamento padro
nale — che dice di perdere clienti a l 
l'estero se gl i operai non consentiranno 
la partenza di tre autotreni carichi di 
calze — ha determinato un inaspri

mento della lottar gl i operai hanno, in
fa t t i , deciso di occupare il calzificio e 
di r iunirsi in assemblea permanente. 
Per giovedì 10 marzo i l vice pretore di 
Gall ina, su istanza della direzione azien
dale, ha ordinato la comparizione delle 
part i per decidere sul blocco degli au
tomezzi mantenuto nonostante la sua 
frettolosa ordinanza in favore dell 'An
dreae. La vertenza Andreae attende, 
come è noto, una soluzione a livello go
vernativo: gl i operai hanno chiesto la 
estromissione dell 'Andreae ed II paesag
gio delle fabbriche fessili alla Gepi, 
unitamente a gruppi pr ivat i che offro
no garanzie di competenza e serietà. 

Organizzazioni sindacali unitarie ed 
operai hanno inviato telegrammi di pro
testa al governo. 

La FULTA nazionale è intervenuta 
ier i , presso il ministro Morl ino, il sot
tosegretario Scotti e lo stesso Andreolt i 
perché vengano adottati con urgenza 
quegli interventi già delineali per risol
vere la vertenza lessile calabrese assi
curando gli attuali l ivel l i occupazionali 
e quelli previsti con i l piano tessile 
« Calabria 1 ». 

NELLA FOTO: una recente manife
stazione delle lavoratr ici dell 'Andreae. 

Le province di Pescara e Teramo rilanciano la battaglia per l'invaso sul Fino 

Un'altra autostrada non serve a nessuno 
meglio spendere i miliardi per una diga 
Nel 1971 gli uffici governativi si opposero a una spesa di dodici miliardi menfre fiumi di denaro se ne 
andavano per opere superflue — I progetti speciali — Le possibilità aperte dal nuovo quadro politico 

Nostro servizio 
PESCARA — Nel lontano 1932 
nelle vallato del fiume F.no e 
del fiume 'l'avo inizi.iva la 
lotta dello popV.a/iotii per ot-
tenere la realizz.az.one di un 
sistema di irrigazione delle 
torre. XeUÌi noni '00 si deli-
tioa la proposta di una d.ga 
.sul fiume F n o elio permei-
iOs>o iti irri"— »ìrc « u r r wi-vv.mi 
la ettari di terra 5i.i nella pro-
\ moia di Peicara che in quel
la tli Teramo. Su questa pio 
pa-ta vi ora o \ i è raeeordo 
di tutti, dalle forze *>.litichc 
ai .sindacati, dalla gMiita re
gionale agli uffici miui-teriali 
e governativi. 

La sposa ora di doi.v: mi
liardi e mozzo Vp.c/./.. 1D71) 
ma ì competenti uff.ci i.over-
ciat.v: dis-vro pr.it.cann nto di 
no: o:l è appena ;i c.iv) di 
ricordare che negli stessi an
ni fluivano migliaia di miliar
di per opere inutili (doppia au-
toìtra.Ia L'.-\qu:!a Pescara. n-*-
-: attroz/a'.i, .-\.n.<».;, fo:i:.o-
\ulli . .superstrade...>. 

Lo amministrazioni provin
oci'.; democratiche d. Pescara 
o di Teramo nel febara.o (iti

lo svorrò anno hanno riaper
to l,i quo-tione della diga coti 
un con», oiino organizzato a Bi
sonti. Tutti sili intervenuti 
lianno dichiarato di nuovo il 
loro pieno accordo per un'ope
ra clie ritengono e.-ìiozialo. 
l 'are che tutte le pra:ielle bu
rocratiche siano -.tate com
pletato o che la storsi roiiio-
ne Abruzzo abbia recepito il 

Il fatto politico im>»rtanto 
ò che le tre organizzazioni 
de: coltivatori (Alleanza. Col
tivatori diretti e Unione colti
vatori) lianno raggiunto sii!-
i'ob.ctiivo della diga una qua-
lifieante un.là. A questo pun
to il nodo sta ne'Ia volontà po-
litiv'.i e nel mov.mento di lot
ta dille popoìu/iMii. 

I^i nuova situazione politici 
» :i il qu.ri.~n n.ù avanzato del
ie .iite-o democratiche realiz
zato-i no: Com.ru e »'Ia Re-
tlion-e permettono d: dare ere-
<!.'>.I.tà e maggiore nrnpezza 
.I!!,I lotta con il raggiu.-ig.men-
to d: risultiti concreti. 

Nell'accordo j>«)l.t:eo - j>ro-
grammatico por la oo-,tituzio-
i-.o della giunta regionale fir

mato dui cinque partiti (DC. 
PCI. PSI. PSDI. PRi) ù pro
li ita la redazione di un pro
gramma entro o non oltre il 
al maggio 1!»77 per l'attuazio 
ne della legge 1C'{ contetunte 
le linee di sviluppo regionale 
I»er i prossimi c.nque armi con 
particolare r.ferimento <r qint 
tro progetti speciali di b.iie: 
irrigazione, zootecnia, foresta-

aectue. I c.nque partiti si sono 
r,;rovati d'accordo nei preve
dere la c i n i o ò i m o in inter
venti pro-Iu'.l.vi dei tro pro
getti speciali (n. 12. IR. 28-
relativi a g-o~se :nfrn brutture 
ohe interes.--.ino r.\!)ru/zo. 

II progetto -occhio n 12 
deponi nato < Transro'I-mire :-
prt'verie la ooì*ruz"ono di un i 
orneìima e superflui MID T -

eh-e dovrebl)e unire 
P.ec.-io alle vi!'™.:.- del 

strada 
\ i -

S>ngro piss,-.n'!o r»e~ Teramo. 
Po-»-;:- o ooìtegg::i:i-!o p r pa
re -eh o!i'"l-irnetr: "l'nu'.oi'r.id.i 
ar 'rv.tva. 

0 le-to progetto pilrcijlv o-
s.^re | - a ; r i i rnn 'n in tini prò 
!"-">s»ri <ii siiLipt» centrata su' 
deco'lo ero*inm:co delle zone 
.1.1 .1, valli del F.no 

il Olio n eii ae sono riccm 
non li vogliamo 

Sono 5'y> e: C: i'.iJ "*. 
'.:..' (.'.e' aruZ'O';: re 

r fui. O..T-- 20 'n: ' : ."->;• N.< 
al l'ili, t-n'.icnto 'ine s'ii 

rw:o : re':.';» -*;-." .»»;.• .lfo.'.'o (."'Citr, ''.olio reticenze e ci; 
,,:e\t:e.i:i2e :•:>•)/•:"ia ,:'u .>r.': .'.':*i.'e .•'•a!ni'Q<e evi>:rfi: >. 
f"o5Ì ì:-i :r.;:ta'.::!o :Ì: prr?:{> patria i' ; L'Tn\e san/a >-. :;»: 
>eri tz r- --U' reàrìii: de: J r:cc:ti •< i.ac}'.:(ir:tci:i. 

Sm;ti (-,'re .r'r.r.'.""..':':t : .e. r; ielle *<j\(.derr.i!e s^J a:o--
naie, senza tanti riguardi r e - . 'oniiro i - p\'iblì.a. Al 
l'improvviso, uno si sveglia e >.• opre c:ie Ccilnr: e ii'ia 
città di poveri m canna, S^'-i^tn a te concttcdim svrje 
rano i cento milioni di redil't.*; r>-'ii<st^i, quit'ro cittì. 
uno sparuto manipolo rac.:j:.ia'r.o .* 2'> ":: :o-::. £" -.' 
C"t7o\". TTr. b'cre '<»-',- /• ->e'f»:e>:<7': a-^'t.iii a- c.vf:*?.'!*•:.'' 
;'i>.'r„".-'(.) trarre •:.: .-o.*.* "» le p:.;".el e gli aeswiu'hti r.-n.r-
".'! e .i. .,u "i:e.-_ •:';... per ; •>•";.- ;-re. ) ;-i-:.o-i af\-i r t'r 
d<n\ le r-i'lc *u"n i ' i .*-. 'e p<<>re e • r.;-,ir;i ài tew•-
panati, le -orbanti HWV.' tie>:d\te do pc:er> or r;T::\ 

i'na ic'.er.i •'; ';:jor: r/oi-.Y.' :r:_ rn'i a: -.'> rrr. ••'i i 
*.'(> e >."f7'. t:e\te csteta:.o\e. mettere, prede nelle ri •':•> 
re '•»:.•> .: ieri oeei.r.-.te coi J: -.*.-. e rf^CrCC/V;- da (jj.ii." 
*orii~> cr .".'". e •in '~iode*t-a, ••ei:-i w, l'i "erto. .«• •»:;.: r.ep 
p\re e';:-"/e-' :. •: >\n".f:o. >;-.,-, n'ie ssc'ic della 'T-er*.r 
rP n M;;_:O per , \ e - ' o <':c 7">.'..'\7 i'itia la p'ibh'i ita de 
d\~ata a s:"i:le vieciia Iìu.-i I) o. ;.-- po' di delicatezzi 
C;:e lo'ac-.•.*<":. r-»:. quella .(f.'.:«>i',vi^ con:p-'a!a con ta<: 
ta cura- pr;na qi.ello. <eeordo cn.e*io, e a<-e".te il ta.' 
• o<.*r.j è presente, rr:a ion r:co*:o.>eo : i lui il c'inieo de.'-. 
cospicue parec. O .70 

r";o.7ico*;«0':". ro-.'o l'iacch. 
pente.' ani. Uri 

il corrieri'.ante d'.. 
le floride so*-.':. 

Ci deie essere un erro-e Aieiii^ raa-one guanti -f 
onpo-ic ano alla r'torcia 'ideale, alla m'roduz:one di >T:> 
d'r'*le tecnuhe p--r ì'aceerti^.en'.o "Ila ut..izzazT*ne di o v \ 
p'ur.t: itrii'iienti eleilronui, per ;l calcolo e la ncionz 
zazion-' 

F.VD :' T'-u'tato Qianti r.uf.icno l'.ll:.-io\* e troia 
ian,i con'orto nel'a*>urda .poteri che. .mene a Caal:a~: 
y/i.a'euno ir.e**c nel ben e**-'re, p:ar.a?no orn la Ir.-.o :i-
gen'iità. I frenatori, ali '-iienui. a.i ;"."•.»:. 7 -nestato^: 
I/7..T:.'; ali'ne-itano 'e tensioni MVÌI .. fitti deierio r-ere-
rier.-r. Appeua li'"-» *\pcra>.o 1 20 "iilion, di rediito. due 
«o.'i 1 co'i'fo. Compaam. •«- nutria'no ancora un po' d'amo 
re per la d'.anità della nostra terra, non ci resta che una 
operazione da coT,p-ere: costringiamo 1 pescatori di San 
ta Gillo a confessare 1 loro reali introiti, affinché ma re 
stituito un po' di decoro ad una citta colp.ta da improv
visa crisi di accattonaggio. 

de! Tavo? i l : r ie . La cooruzio 
ne della d ga e dei - i i temi (V 
i r rg . i7>ne. )A «-.stomaziori--
-1 . - 1 A _l . . 1 " 1 * . 
" ' • •'. - . 1 1 . . . ' H . . . 1 . . i , 1 n . - i 

»ie: g-o\,i*i: d:"/»-c"ip.it: e! la 
».oro c-Ti il 1-,-n-tnon'o d-^l'e 
terro in -ìlt-- e co-i ; n . , oam 
T-'gria d- .-.":".»;> f7Z"iz ' . i "e. una 
- "•- 0 d: : i " e T : i " i l i a c r e i 
zo-r-i d: C'»-"t:>'re.t"ve "unc- 'O 
il r - i t . n r o <'•.•; e.;:;.-: -: r . -
dei pv"*-i. l i re I'IZZ."»/-i 1 • nel 
..' o - .T - i g o n ' i i e . 1 al :"•• 
-*r :'.t ire - e c w - e : ^ \ -..il •-;. 
ir.'- - . o:v ;-- .". e d: fi ver- sor 
l Z fi orò Ce (oT. i-,«-| .1- i*e 
. ". i l . i l i ' -1 .1 e :, il.ì rr. i" i 
g i i <:. zo-.e :- r la r :"•»-.-i*.i 
Zi.ii> 1 t> •- _". ,•"'<--. . •T I - r.tt. 
c.i«: ' . i - c o i 1 - i l :n> e r."> •!• 
rrop-i- 'e 1 v p.- 'ar . ) .1..1 r 
n •. set.; o:--n-^m c i e • ••. '0 del 
le ri.:e 1 ìl.ate. 

Po - "..) - • t e.i-'r ;.'•"> te .1.1 
'. i 1 ! " h r - ' r . i i Ì -• I T . ' . I ,:,• •.:•" « 

•-•>. >i 1 i ì . 1 •.-,-! 7 » ' l i l a r i . " i 
1 v.o~.ito- .ihr .-". -: •.•."! e.i-v o 
.tu eco t :. • 1. ric.gi ."i"1 el'-i 
i"1.rpe_o f] •'. rfonri xmlil.-.o 
e i he : foi.i. •;'e.nz.c:*.i :vr ìl 
tre op>r<- ..i.:.t 1. long.:.-: > -• ">r-
ne.t. ;> r ', t rea' //.»/. -»r.e di 
s t r r t u r e economi e "ne o pro.iut-
t . ie . 

La eo-tr iz.or.i- ri« ".'..1 ci g.i 0 
le r>ror»»-to <ì . 'ui'.i",o iior le 
ve.'l. d-.-l F.'io 0 del T.no-Si-
'..ne ' . r ' M .n q ie-* i ti ri z.er.o. 

Mario Di Zenobio 

• SCIOPERO IERI DEGLI 
[ STUDENTI A ISERNIA 
j IdLKNIA — LY10 so.opero ,̂ e-
I o.ira.e dez.i studenti de.le 

Svuo.e .supenor: si è svo.to 
o^zi ad Isem.a. Dopo un cor
teo por le vie c . t tadme. 0 

' .-eg.i.to no d.b.»:t::o .sulla r.-
I torma Malfatti. 

In lotta 
i lavoratori 

IAC e 
ex-Monti 

ROSETO DEGLI A B R U Z Z I 
Stalo di agitazione e mobilitazione 
dei lavoratori in tutti gli staoili-
meii l i ; richiesta di convocazione dei 
Consigli comunali straordinari nelle 
provinca di Pescara. Chicli e Te-
remo; confronto con la giunta re
gionale per dctinirc e concordare le 
scelte: queste le decisioni emerse 
dal convegno svoltosi ieri a Ro
seto degli Abruzzi per rilanciare la 
vertenza dei lavoratori del gruppo 
oc-Monti di Roseto. Pescara, Mon-
lesitvano e di quelli dcll 'ex-Marvin 
Cclbcr ( I A C ) di Chicli Scalo. 

La massiccia presenza dei lavo
ratori in cassa integrazione (so
prattutto donne, molte da quattro 
anni in cassa integrazione), dei sin
daci di mo'tjssinii Comuni, delle 
orginizzarioni sindacali di cate
goria e coniedcrali unitarie, dei 
Consigli di fabbrica delle aziende 
interessale, di rappresentanti delle 
Province di Pescara. C h e l i e Te-
ra-no, di consiglieri rcg:on;Ii , d; l 
presidente del Consiglio regoinate, 
compagno Arnaldo Di C iova in i , 
hanno caratterizzato il convegno. 

La relazione e stata tenuta da 
Angela C i n m n n o dc'la U I L di 
Pescara e le conclusioni dal com
pagno Silvano Mariani , secretano 

regionale delia CGIL . 

Dal nostro corrispondente 
CKOTONK — Ct.i 1nvo.1t; 

nienti MoiitecL.ion .1 Crotone 
e . repert archeologie». r:n-
veinif. nell'area del nucleo 
mduitriale sono stati, lune
dì i-era. ni centro di un np-
pass.orlato dibattito o! con.ìi-
£?!.o cornunile, dove sono un 
ohe intervenuti 1 ranpresen-
tuif . .sindacali CGIL-C ISL-
UIL e il prendente del con-
i-orz.o per 1! nucleo 

All'esime del massimo con-
M,a.-o t i t f idino. in part.cola-
•e, e .ita'a la lefera della d.-
le/ione 'z^neru'e de', compie.1--
.10 (h.nr<v) e ne dichiira :'. 
jiroar.o rì.simDettno per la 
rea"../za/ one de. proaramnm 
d. inveì".ni'-nto pte-innunc:*i-
to ne! 11*74 e <"he avrebbe do 
v u o oliettunr>:. appunto, sul 
1 area oz't: in'ere.i-'.ita dai 
r.trovamenti areheoo^ici per 
le no»e r.su'.t.in/p emerse dal
le j)rospezio:i: Keoniflznetiche 
e.^e-'ii.te dol.a londaz.ione Le-
r.ei. Solt.'tn.to queli'neren, af
fi nn.i la not i à..'..i Monte 
<Lson. po.-ìi >de le nere.-.-ir.e 
<a..itter.r.t... ho per 1 previsti 
.nsedi.mient:, e quindi «ogni 
a "tra ub.oa/ione comporUi 
.>-.). .1? e <i .-econoin.e t.1.1 <ia 
r. nder-- a.ìfcOluuuiunte un'.i-
eeononrehe le in. ' , .atee . 

1. eoii.i.-tl.o connina e d. .11 
ned! .sera, ha mi mto roip.n 
to la volontà di tli.iimpeeno 
<ltl coloj-o chini 00. definendo 
pivte.itao.iL- le niut.vaz.on: po
i-te il Ixise di tale volontà ed 
hu ì.eonlormato l':mpo^no, 
peraltro j^.à espresso in una 
precedente riunione con;?.un
ta tra forze poi.t.che e sinda
cali. ainnnniatrazione comu
nale e sindacati. i>er una co
mune lotta volta a va.or.zza
re. portandolo interamente al
ca .uc-e, il patr.mon.o archeo-
lotj.co yia individuato e ad 
impedire che .a man.icvta vo
lontà della Monted:.-:on di to
tale disimpegno jjossa avere 
c<increta attuazione. 

Nel dib.itt.to s(\no interve 
nut.. tra sia altr. . Front era 
tPiàl». Ciualti-en iDCt. Ma.o-
lo iPLI», ohe ha defin.to 
- amb.gui) >> i 'at tej^.amento 
delia Montedison. Rizzati 
i P k l L Mancu.io (pre.i.dente 
del consorzio per ;1 riucleo». 
che Ila rieostiuito l'uer d: 
tutta la vicenda dOL'ii inve
stimenti. 

Per le organizzazioni sin
dacali. Rodino (CGIL) e Ar
dir i tCISL) lianno puntual i / 
/.ito la l.naiizzazione degli 
invest "menti programmati 
iproduttività ed occupazione) 
ponendo l'accento sulla ne
cessità di inserire la verten
za Crotone neuli aspetti mio 
vi che 1 ritrovati reperti ar-
cheolOiji e la s.tuazione srene 
rale del paese presentano, .sul 
tavolo deile trat tat ive aperte 
su i-cala nazionale. Il sindaco 
Napoli, tra i'aitro. ha richia
mato l'attenzione dei Consi
glio sulla necessità di libera
re il paese dai condiziona
menti imposti dalla Montedi
son in vari settori i tr« cui 
quello deli'editor.a». 

La posi/.one del PCI è 
stata illustrata dal compa
gno Grad.noro Mesuraca. Il 
con.-l"lier,"> cornun ' !c mmu-
n.sta si e soffermato a n z i 
tut to su: reperti a r cheo logo 
venuti alla luce, reperti che 
starebbero -a testimoniare la 
c^.sttnza d: resti di una vec
chia c.v:ltà (una co!on:a gre
ca dell'VIII secolo avanti Cri
sto). ancora sconosciuta in 
Occ.deme e certamente non 
oifuscato. da altre sovrappo 
s.z.oni d: altro epoche meno 
remote \i reperti, infatti, si 
trovano ad una profond.tà 
che var.a da ."i0 cm. A 3 me
t r i . li ministero per : b*"-n; 
cu.ttir.'il:. qu.ndt. deve prov
vedere siib.to ad adottare tut
te le m.sure di competenza. 

Sul problema degli investi
menti industr.ul: Monted..~on 
l'esponente comunis'a ha af-
lcnr.vito oheess . devono essere 
r.i.ì'-r.ti ne. contesto della ver
tenza globale c.à aperta :n 
campo naz.ona'e. 

Michele La Torre 

LECCE - Impegnativo dibattito tra 

CASTELSARDO - Incredibili condizioni di sfruttamento 

Un «contratto» medioevale 
lega le donne dell'Anglona 
Le cestinale ricevono generi alimentari e altri articoli al posto del 
salario - Iniziative del PCI per garantire i diritti delle lavoratrici 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Celebrare la giornata inter
nazionale delia donna significa, a Castel 
sardo, r.flettere sul lavoro nero. Caìtel-
sardo è un attivo centro nell'Angioina, che 
si erge sulla co.iki settentrionale dell'iso
la: 1 Vuoi proventi derivano essenzialmen
te dall'industria turistica, dal commercio 
e dalla pesca. In questo »puese, nel 1971. 
511 l.ti31 donne in età lavorativa (da. 1"> 
ai 5.T anni» solo 200 orano occupate: '"in 
c.donza della disoccupazione femminee era 
dunque de.'. B7.79'. ; mentre m Italia, nel
lo stcì io per.odo. tale incidenza era mi-
noie. e o e de.1'80'.'. 

Come d.re che su 100 occupati elio la 
voravano .ri Italia. 20 erano donne te ciò 
dà la m.sura di quanto grave ed esteso 
sia il problema a nostro parerei , ma. a 
Castel-sardo, le donne occupate erano ad
dirittura ^olo 12: circa la metà della me 
dia nazionale. La gran massa delle altre 
donne, dunque, stando alle statistiche (so
stanzialmente valide ancora ogeiL risul
ta disoccupata. Ma ciò che viene ignora 
to da'.l'ISTAT. dall'Ufficio del lavoro o 
dalle Ass.curazioni sociali, non p.iò sfug 
gire a'-'li abitanti de! luogo, oltre che. na
turalmente. gravare sulle stesse d o m e di 
CaV.elsardo. 

I>a fattispecie concreta di lavoro nero 
che ondiamo ad analizzare succintamente 
è quella dello sfruttamento delle cos'inaio. 
I/e lavoratrici del cestino costitu.seono. in 
questa località, la stragrande maggioran
za delle lavoratrici a domicilio. Il loro 
t ra t tamento economico si può compendia
re in pochi ed eloquenti dati , facilmente 
rienvab.li dai questionari preparati e d.f 
fusi dai compagni della sezione comunista 
locale. Il rapporto di lavoro delle cesti
naio vede come committenti dei commer-
ci-inti privati. Ad essi le lavoratrici devo
no fornire set t imanalmente '.i 10 pezzi di 
artigianato, con un impegno giornaliero 
di 2 4 ore. 

Esse, tenute prudentemente all'oscuro 
di ozni garanzia normativa a loro favo 
re. spendono dalle cinquemila alle 5.500 
lire per ogni chilogrammo di materiale 
occorrente alla lavorazione de! prodotto 
1 rafia, pagliola. palma, giunco). II ma
nufatto viene quindi venduto dal det ta 
irliante per un prezzo oscillante t ra le 
500 e le 2.000 lire, a seconda della sua 
grandezza e complessità. A sua volta, il 
n^joziante rivende il prodotto, ricercato 
da: turisti, a prezzo molto maggiore: da 
'.ir*- 1 200 per i pezzi piccoli a lavorazione 
ìemp.ice. a lire 5 000 e oitre per 1 pezzi 
irrande con lavorazione speciale. 

In realtà, poi. la paza non viene corri
sposta alla cestinate in moneta, ma col 
sis'cma del cambio-merce. Cioè tramite lo 
.-cambio de! manufat to con altri generi di 
consumo di prima necessità (esempio: al: 
montan i , oppure con capi di vestiario. 
Tutte le cestinale interpellate lianno 
espresso, nei confronti di questo metodo 
di paramento, un irrevocabile dissenso: 

sia perche <; i prodotti che si ottengono 
in cambio sono sempre maggiorali di 
prezzo», sia perché «vincola a scegliere 
tra i prodotti che il commerciante mette 
a disposizione »>. senza libertà di scolta. 

Non a caso dunque, alcune di esso Iran 
no parlato di «r ica t to» . Nessuna di loro. 
poi. conosceva la lo^ge n. 877 sul lavoro 
a domicilio, clic garantisce la retr.buzio 
ne concordata, l'assistenza snnitar.a e 
pensionistica alla loro categoria. Ma. in 
forniate, tutto si sono dichiarate chiara 
mento e all'un.sono favorevoli all'appi! 
cazione di questa legite. potremmo diro 
riscoprendo l'importanza e l'ine sività <li 
una denuncia pubbl.ca delia loro condì 
/.one di sot 'occupate e di sottosalariate, 
e lo spirito di reazione al loro stato. 

Questa assurda situazione, però, e sta
ta rosa nota diverse volle. Ai primi di 
mar/o dello soor.-o anno, e neli'occas.o 
ne della giornata ìnternaziona'o della 
donna dei '76 1 consiglieri comunali co 
munisti di Castelsaido (Santoni, Detto 
ri. Sauna e Madeddu) presentarono una 
interrogazione al sindaco, che fu reni: 
cata nell'ottobre sesmen-e da! consigliere 
Natalino Sarina. segretario della sezione 
comunista. 

In queste interrogazioni i comunisti de
nunciavano elio l'onte l.vale s- ora re-o 
« complice del permanere di forme me 
dievali di sfruttamento delia manodope 
ra femminile»). Sin da allora fu propo 
sta all 'attenzione doil'onlnionc pubblica 
l'urgenza di nvv.ore effic.ont: pian: di 
profes.Monalizzaz.ione. or-'.mioamonte con 
nessi con le prospettive di sviluppo che 
si profilavano al Paese de! settore turi 
stico nel quale poteva sfociare la sotto 
utilizzazione dell-' energie trovali!': e f*—n 
minili finora inespresse. Ma, a quanto e 
dato sapere, né Tonte locale né la Regio
ne sono mai intervenuti a razionalizzare 
una situa/.one talmente anomala, da ga
rantire e preservare !\-H< umiliazione de! 
la rendita parassitaria 

Ne si dimentichi, «omo hanno g usto 
mente sottolineato i compagni <iel luoeo 
che la mancanza di offerta di lavoro e 
la carenza di servizi .sociali hanno reso 
incompatibili ner le donne lavoro casa 
linzo e attività extra-dome-itiche. tnstrin 
gondole ad accettare un lavoro «di co:n 
promesso »>. 

Gli effetti ancora non sono sortiti, al 
livello di iniziativa delle amministrazio 
ni competenti. K nel s-mso della n e c s 
sita improrozabile di sanare questa pia 
ca che si deve in'erpretnre in rich «-sta 
del gruppo comunista al «'on.ii2l:o re?!o-
naie d: convocare una conferenza reeio-
na 'e sull'occupazione. 

E. nella stessa direzione vanno le in! 
ziative dei compagni di Castrisirdo vol
te a promuovere e a incentivare !o svi
luppo cooperative del settore. E' questa. 
una s trada che bisogna bat tere con fer
mezza. ji-er la rinascita sociale e morale 
delle donne di Castelsardo e del l 'Anton». 

Antonio Casu 

li convenuti a un convegno organizzato dal PCI 

li mondo della cultura e la rinascita del Salento 
1 Dal nostro cornscondente 
i 
• LECCE — I fc.v.tzr.c. svol-
i :•.-. 111 ::-.: J.-T\. :a a.l'Hotel 
j P. *.-. ci e et <:. l.- f e. r>r«>rr..v-^ 
; <r,.!.; rVi(>: .l'.otc ">r">v:n--.d.** 
; e- . PCI :>.n ::.: 1 > ::•, .v.-> 
| re •-.:; »;"••"• ..•> .-. . .-o..dìr.oM 

cicr.i :.-.;•. • r-i.i.i ... -n t .n . 
i Su.. '. n t "> ros> .1 n t e t •. ma - I. ' 

in'.CTiC'ili del':: tu.ftra • " ' ' 
.'.7 rinunciti e >>".o r.;< 1. *~, » J 
."•--: •• .i'-n'-- d'' S l'ente. » \. 

! e -" :'••) 1..'. .- • . > v j r . l . t i ' l ' c • 
j un :mp. .r...t.vo d.oa""."c t r i 

• t . c . v h.- g.--. r.....:.:o ..-. :-.-...1 <i- ". 
1 P.-t- .dv:ì- . 
i Le corr..-.r.de -.."e qa.t.i s> e 
1 e*-re I 'Ù d. r..-p-.5r.a-.ro .-0.10 >:.»-
• te: . 1 -rie modo :' rr.or.oo de.-

.-. i j vira p.10 d i r e un acato 
i .-.. r . - ì t . t.r. .."•"> d>.la .-oc.età 
i i.i.-.r.t.n.i'- Q.ìj..e con*-rotito 
j :. Sa'.ec.to p.10 dare ne...i de-
i !:n.z:c.*.v d--. . . p . o j t t : o a rr.e-
• d.o u:rr..r>-... p . r ..1 tra.itor-
; ir. iz.*.r.*"> eie ,.• .-->c*:a .".»..a-
ì .:.-. ;•:•»:*-.-:"» •:.. PCI? 
! Non .-. e t : . r*ato d. r.pre-
l -1 or."..*.-e .n sen.c..-.reo 1 temi 
1 ». .t- ii™ -....-. • ne s i.to -. n ' i r 
j .ro d. !i".::r.*.-ro.-. d.nutt.t . pro-
j rr.oìf. o.<, pjr" to a .ce . lo 
1 naz.or. -..*_• n..i a. uno $:orzo 
| di ricercare no..a rca.ta di 

Terra d 'Otranto z.i ob.ett.vi 
per la tr.is:orinazione della 
.-oc.età, 0 il punto d: partenza 
è s ta to 1! 2. Conv. cr.o econo-
x.co, avo.toii c:ri€i un .inno 
:a a . l 'Umvc-i . t i 

tro prumosso C.1...1 i 
F-. tu :.«.*.»:*.e dt . PCI — r..\ 
•..-•ru.'u ne! -1 r-".az.or.e intro-
d it .ve. :. c<.«mp:igr.o Marcello 
St r.i?z:-r.. d•.•cente a'..'Un:vers.-
:a d: l^-cce e re.->rx>ns^b.le 
d-'..., C..:r.:..:„-:or.e ca.tur. i* 
di . .-. Ft-d- :.i/*.o ;-.- — vuo e 
< o..r-^.iCs. r. ..a peo-pet tiv«i d. 
•ipprofor.n.:r.*-n:o de. d.o.ilt.-
*o r.w.o 1 ! !• *.n coti*-), reeaiì-
c.r\: ;• 0••.".- nuto de".:*- espe-
: . - : . . ' . - e ti-- t t.-.g*,.ìZf d e ..1 

C.'JL-t . ; p "•'",.r.C .!. i v ) l . .".'ippOC-
t.> . -p- i J i to di g.i :r.:e..t-t-
t.ii.i ti. ir.e:.-.-.:.«. si-..e d * ir.. -. 

I).)..iM ...*-."" r..i i-.-o . *.*.n.. d -. 
d.:j.tt:.t-j ; . o tu-. ti.-'E.u-eo d: 
Rorr.ii o «ita. zzato .e < .»u.-e 
de...i e." a: d--.!a .-ovictà ir.o-
r.ol.i.r. ì.u •:rat to d: '-rr.ite 
•.n.p•ìs•az.o:,.. p_»:.t..o-t-cor.om.-
cr.e. ni- ' .e dt-..-.- qua., log.ite 
a..*.- v< ide<->.og.f n".er:d.oi:.i..st.-
che« dez.i .-.ridi "6-J e .arga-
mentc d.t tu-e tra g.i ir.te..ot
ta.-. i>. 1. to.r.page.o Strazzen 
hi- re.o to an .n . i to < ag.i .n-
:--..« ttua... am.ci e compa-?-"... 
a i.i.i:-. . t o--:gerize e .«• pro-
->>.;:.ve r.e..a r.ra-tra provi.v 
i .s «...e.terr.o de. «.batt i to 
:..-.z.or.a.e m cor.-o. A r.cer-
ce.rt-, a r.c he "biìLtendo vie 
:r.t-.-p.or.it*_-"'. .". modo .n cai 
organizjuire *neg.io e p.u che 
n*_. pu&.-.ito . app»>rto de.la 
cu.tura e della ricerca scien-
t.fica ad un progetto dr n-
r.«>cit.\ politica, economica e 
.dea.e dei Salento. r.cl con
testo della p.u vasta e ge

nera.o prospett.va cne va 
:r.aturando :n questi 'giorni:. 

Un .i.tro tema af l rontato 
nella r*-.-izron*r in*roduttiva è 
s*a*o q J^ .0 de!!a « austerità >'. 
rr.'es,! come lotta ai.o spreco 
o .1. pir.issitr.mo. «Dato il 
<iirat**-rv .a.gamente impro-
du t t i .o d*l.a nostra provin
cia — h.i .-a?ienuto il compa
gno S'razzen — questa signi
fica ad esempio, lotta agli 
sperperi perpvt:<i"i m azr.eol-
t ir.t .r.t r.i.e.">o il sostegno 
de; prtzzi e possibilità d: ri-
l.icx.'t e» ..a proJuz.one agr. 
10.1 a-traivr.-o «degnate ope
re a- .rngaz.one e di cana.iz-
z.iz:or.e de.le acque reflue, che 
cor.^entirebbero un incremen
to produttivo del 40 per 
cento ». 

Al concetto d: <- auster . ta «> 
s: e r .ch.amato r.e.le cor.clu-
.-.0:1: :. compagno Renzo Tri
velli. .-«•"'retarlo re-rionale e 
membro de.la Direzione de". 
PCI. « L ì l;nea della auste
rità — ha d i t t o .". compagno 
Tr.vel.i — e una neceàsità 
che nasco dalle cond.zroni 
della società ita.iana e che 
può essere finalizzata Ai fini 
del.o sviluppo. Essa non è la 
propa^iìnda del sacrificio, ma 
un modo diverso di concepire 
.a vita, un modo diverso, mi
gliore. più umano di vivere 
e di consumare». Sono que
ste le .inee essenziali lungo le 
quali si muove il «progetto 
a med.o termine » proposto 

dal PCI. Intorno ad esso de
vono lavorare forze diverse e 
democratiche, ma un contri
buto particolare deve venire 
da! movimento operalo e dal 
mondo deila cultura. 

Passando all'anali.-.: del mo-
v.rr.en'o mertd.onalista. il 
compagno Tnve.li ha scorda
to come questo è passato dal
la prima fase degh anni v>0 
iche ha avuto un carat tere di 
opposizione e di contrappo^-i-
z:o.n<-i e da qae..a del centro
sinistra (arretramento politi
co e r.s-"'n.o di una opposizio
ne d. dostra) a quel.a potta 
.1 15 e 20 giugno, nella quale 
e evidente la rrchiesta del 
Mezzog.omo di contare nelle 
scelte governative. In questa 
terza fase due sono le novi 
ta : m tut t i i governi delle 
Regioni meridionali si sono 
raggiunte intese programma
tiche tra le forze democrati
che (intese che hanno rac
colto tut te le esperienze del 
nuovo mer.d:onalisrr.o>; i di-
ve-.": rapporti instauratisi 
tra le forze democrat.che e 
la DC. 

<• Tuttavia — ha concluso il 
segretario regionale del PCI 
— esistono pericoli oggettivi: 
che si crei cioè una area 
di emarginazione se le forze 
della sinistra non sapranno 
imporre scelte coraggiose e 
soprat tut to se non verranno 
affrontati problemi vitali: 
.sviluppo deila agricoltura me

ridionale. rinnovamento dell.: 
industria e al.argarn-_.nto d«". 
la p.cco.a e media irr.prea*. 

Al dibatt i to sono interventi 
t u Giovanni Sedi , del circo 
lo culturale « T. F.ore •> d: 
P.irab.ta < 2 : .ntele-ttua.i de 
vor.o farsi carico dei proble
mi del mondo contadino); Co 
simo Pt-rrotta. docente ai." 
Università di Lecce (l'intel 
lett 'Jile moderno non è più 
qut-.lo descritto da Gramsci" 
cemento del blocco «grar.o. 
mediatore del condenso»; Car 
lo Sce. d.rettore de. Centro 
Ca co.o oc.. ìst.vuto di Fasica 
.l 'impegno per camb.are 1' 
Univèr->'.tà>: Franco Martina 
(partire come mteilettual: 
dallo studio della realta socio
economica sa lentma) ; Gian
carlo Martelli a l problem* 
prioritario del rinnovamento 
della scuola); l'on. Mario F o 
«carini, presidente provincia
le deHAl.eanza Contadini (la 
cultura ha il compito di sti 
molare la partecrpaz.one del 
mondo contadino «.la tra-
sformaz:or.e della società); 
Franco Distilo (l 'intervento 
della cultura non può es&ertj 
generico ma legato alla real
tà circostante»; Carlo Prato . 
preside delia Facoltà di Let
tere (è difficile sdradicare 
la « malapianta » dell'intellet
tuale conformista). 

Nicola De Prezzo 
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